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Provincia di Ancona 
 
 
volevamo segnalare che la Provincia di Ancona (Ufficio Economato) ha indetto un bando di gara per 
l'acquisto di vestiario di sicurezza per gli operatori del servizio viabilità che risponde a criteri ecologici; 
infatti nel bando si richiede l’utilizzo di un tessuto ad Alta Visibilità certificato OEKO-TEX Standard 
100,  Marchio di qualità ambientale del settore tessile, riconosciuto a livello internazionale, che certifica 
che quel tessuto non contiene 100 sostanze pericolose per l’uomo e l’ambiente (spesso diffuse nei 
prodotti tessili, in particolari quelli provenienti dai Paesi asiatici dove la produzione è fuori controllo), e 
il rispetto dei requisiti della legislazione in vigore sull’uso di coloranti azoici. 
  
Anche il processo produttivo sarà a basso impatto ambientale in quanto i capi saranno prodotti da 
un’azienda italiana (con sede a Macerata) che ha il sistema di gestione Ambientale certificato ISO 14001, 
oltre al sistema di qualità aziendale certificato ISO 9001:2000. 
  
Infine, per la stampa dei marchi della Provincia verranno usate vernici senza solventi.    
  
Si allega il disciplinare del bando. 
  
Cordiali saluti 
dott.ssa Manuela Mancinelli 
dott.ssa Chiara Palanca 
  
Ufficio Agenda21 Locale della Provincia di Ancona 
via Menicucci 1 
60100 Ancona 
tel. 0715894421 
e-mail ma.mancinelli@provincia.ancona.it; c.palanca@provincia.ancona.it 
 

 
 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

ART.1 
 

L'appalto ha per oggetto la fornitura di vestiario estivo da assegnare al personale provinciale 
avente diritto del profilo professionale Operatori Stradali (operai, capisquadra, sorveglianti). 

 
ART. 2 

 
 L’appalto è regolato: 
- dalle norme contenute nel presente disciplinare di gara e nella lettera d’invito; 
- dal vigente regolamento provinciale per la disciplina dei contratti approvato con deliberazione 
consiliare n. 73 del 15.06.2004; 
- dal regolamento provinciale per l’esecuzione di forniture e servizi in economia,  approvato dal 
Consiglio Provinciale con deliberazione n. 174 del 25.11.2002.  
 

ART. 3 
 

La responsabilità del procedimento di acquisizione della massa vestiario è attribuita all'Ufficio 
Economato. 
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I tempi del procedimento si prevedono in circa mesi quattro. 
 

ART. 4 
 

  La fornitura per 2 lotti separati di cui all'allegato 1 del presente disciplinare sarà aggiudicata, 
mediante procedura negoziata, ai sensi del vigente regolamento prov.le per l’esecuzione dei lavori e 
forniture in economia. 
 La ditta risultata miglior offerente verrà invitata a presentare, entro e non oltre quindici giorni dal 
ricevimento della relativa comunicazione, idonea campionatura costituita: 

- da n. 1 capo confezionato per il Giubbino, i pantaloni, l’impermeabile; 
- per il cappello da n. 1 cappello; 
- per le magliette polo e le T-Shirt da almeno 2 diverse magliette per tipo tra cui effettuare la scelta; 
- per le calze da almeno n. 2 paia di calze diverse tra cui effettuare la scelta; 
- per le scarpe da almeno n. 3 mezze paia di scarpe diverse tra cui effettuare la scelta; 

la campionatura presentata dovrà esclusivamente riferirsi a campioni confezionati, i tessuti e le calzature 
dovranno recare l’etichetta con la composizione qualitativa o in alternativa essere accompagnati da 
scheda tecnica da cui risulti la suddetta composizione e la dichiarazione della ditta in calce che la scheda 
è conforme ai tessuti ed ai pellami presentati come campione.   

La campionatura verrà sottoposta ad esame per la valutazione della corrispondenza della qualità 
dei tessuti e dei pellami, della conformità dei modelli, della foggia dei capi confezionati e delle 
caratteristiche di cui all’allegato 1, in caso di difformità la ditta dovrà provvedere alla sostituzione della 
campionatura presentata con prodotti ritenuti idonei dall’Ente. 

Nel caso la ditta non presentasse campionatura entro il termine di 10 giorni dalla comunicazione o 
la stessa, anche nel caso di sostituzione, non venisse accettata  
dall’Ente perché ritenuta non idonea, si procederà ad invitare la 2° classificata. 

La campionatura presentata dovrà essere ritirata a cura e spese della ditta al termine del 
procedimento. 

 
ART. 5 

  
 La ditta partecipante alla richiesta di preventivi per la fornitura oggetto del presente disciplinare 
dovrà allegare all’offerta apposita dichiarazione attestante che: 
- i tessuti ed i pellami utilizzati per la confezione dei capi richiesti non devono contenere sostanze nocive 
per la salute degli utilizzatori finali (dipendenti assegnatari dei capi); 
- i prodotti che verranno forniti rispettano i sottoriportati requisiti minimi: 

- i coloranti utilizzati durante la fase di lavorazione dei tessuti rispettano gli attuali requisiti della 
legislazione europea e non contengono coloranti azoici 

- i coloranti impiegati per i processi di tintura e stampa non rilasciano ammine aromatiche 
cancerogene in accordo con la legge europea 2002/61 CE 

- nei prodotti offerti non c’è presenza e rilascio di sostanze nocive per la salute dell’uomo quali 
pesticidi, metalli pesanti, formaldeide. 

 La ditta aggiudicataria della fornitura verrà chiamata a presentare idonea certificazione, attestante 
quanto indicato nella suddetta dichiarazione, rilasciata da appositi organismi autorizzati (certificazione 
Oeko-Tex Standard 100 ecc…) 

I capi di vestiario oggetto della fornitura dovranno essere in tutto conformi a quanto richiesto 
dall'Ente ed ai campioni presentati dalla ditta aggiudicataria ed accettati dall'Ente; gli stessi capi 
dovranno, inoltre, recare l'etichetta con riportata la composizione qualitativa del capo stesso. 

L'accertamento della mancata applicazione dell'etichetta sui capi confezionati comporterà la 
restituzione dei capi stessi alla ditta. 

I capi di vestiario, dove espressamente richiesto, dovranno essere omologati ai sensi del D.M. 9 
giugno 1995, conformi alle norme CE ed EN applicabili, come previsto dal D.Lgs 475/92 e successive 
modificazioni, all'uopo la ditta è tenuta a presentare apposita certificazione di conformità. 

Gli stessi capi dovranno, inoltre, recare l'etichetta con riportate le istruzioni di lavaggio, l'etichetta 
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di identificazione, le istruzioni per l'uso, le istruzioni per la conservazione del capo, la durata massima 
dei lavaggi, la marcatura CE rilasciata ai sensi del D.lgs 475/92 apposta in modo visibile, leggibile ed 
indelebile per tutto il prevedibile periodo di durata del DPI. 

Ogni capo di vestiario richiesto dovrà corrispondere alla classe prevista dal D.M. 9 giugno 1995 
per il personale operante su strada. 

La fornitura deve essere eseguita secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni dettate dalla 
Provincia di Ancona in modo che risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente 
disciplinare. 

La Ditta, al momento dell'ordine è tenuta: 
1) alla rilevazione delle taglie ai dipendenti destinatari della fornitura presso le sedi di servizio 

degli stessi (Nuclei Operativi Esterni di Ancona, Jesi, Senigallia, Sassoferrato); 
2) all'effettuazione di n. 1 prova dei capi così confezionati onde evitare difformità tra le taglie 

rilevate ed il confezionamento: la prova sarà effettuata presso le sedi di servizio dei dipendenti interessati 
alla fornitura. 
 

ART. 6 
 

La fornitura dovrà essere effettuata a cura, rischio e spese della ditta appaltatrice entro 45 gg. 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di ricevuta dell'ordinazione. Il numero dei capi richiesti in  
sede di gara al momento della fornitura potranno subire variazioni in aumento o in diminuzione. 

Dovranno essere consegnati pacchi personalizzati per ogni singolo operatore. Nel caso di ritardo 
nella consegna è applicata, per ogni decade maturata di ritardo, una penalità pari all'1% dell'ammontare 
della fornitura non consegnata nei termini, salvo a tener conto delle giustificazioni  della Ditta prima 
della relativa scadenza. 

L'Ufficio Economato provvederà ad accertare la corrispondenza della fornitura all'offerta, ai 
campioni depositati dalla ditta aggiudicataria, nonchè alle condizioni specifiche di cui al presente 
disciplinare. 

La ditta aggiudicataria rimane impegnata alla sostituzione di quei capi che non dovessero 
superare il "collaudo" da parte dei dipendenti destinatari della  
fornitura, entro venti giorni dalla data di comunicazione dell'esito negativo del  
collaudo, le sostituzioni verranno effettuate anche per quei capi che risultano già dotati di stampa.  

Nel caso di non accettazione della fornitura, con obbligo di sostituzione, è applicata una penalità 
pari all'1%, per ogni decade maturata, per il periodo decorrente dalla scadenza del termine dei venti 
giorni previsto per la sostituzione, al giorno in cui la stessa viene effettuata dalla Ditta, salvo a tener 
conto delle giustificazioni della Ditta prima della relativa scadenza; il periodo di ritardo non deve 
superare i 90 gg. 

. 
ART. 7 

 
 La ditta aggiudicataria rimane impegnata a fornire agli stessi prezzi patti e condizioni, per un 
periodo massimo di due anni dall’affidamento della prima fornitura, a seguito di richiesta scritta da parte 
dell’Ente, i capi di vestiario che risulteranno nel tempo usurati e pertanto da sostituire, per un importo 
non superiore al 20% dell’importo della fornitura. 
 

ART. 8 
 

La Provincia di Ancona si riserva la facoltà di risolvere il contratto in qualunque tempo, senza 
alcun genere di indennità e compenso per la Ditta qualora si fossero verificate gravi irregolarità e 
negligenze in genere. 

In tal caso e nelle ipotesi di cui all'art. 6 alla ditta sarà accreditato il semplice importo della 
fornitura regolarmente effettuata, con deduzione, però, dell'ammontare delle penali per i ritardi 
eventualmente già maturati al momento della risoluzione: tutto ciò con opportuna salvezza di ogni 
ragione ed azione per rivalsa di danni in conseguenza dell'inadempimento da parte della stessa ditta dei 
suoi impegni contrattuali. Il provvedimento di risoluzione del contratto sarà regolarmente notificato alla 
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ditta secondo le vigenti disposizioni di legge. 
L 'Ente potrà affidare a terzi la fornitura o la parte rimanente di questa in danno dell'impresa 

inadempiente con rivalsa sul deposito cauzionale. 
 

ART. 9 
 

La Ditta  assume ogni responsabilità per casi di infortuni e di danni arrecati, eventualmente, 
all'Ente e a terzi in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze nella esecuzione degli adempimenti 
assunti con il contratto. 

La Ditta infine assume l'obbligo di garantire all'Ente il sicuro ed indisturbato possesso dei 
materiali forniti e di mantenerla estranea ed indenne di fronte ad azioni o pretese al riguardo. 

 
 

ART. 10 
 

Il pagamento è disposto sulla scorta di fatture emesse in relazione alle consegne del materiale, i 
tempi di erogazione delle somme dovute sono di 60 gg. dal collaudo favorevole effettuato al termine 
dell’intera fornitura comprese le eventuali sostituzioni, a favore della persona o delle persone autorizzate 
a riscuotere indicate in contratto, a mezzo di mandato diretto esigibile presso il Servizio di Tesoreria 
Prov.le, Banca delle Marche - Filiale di Ancona, con quietanza delle persone citate; ovvero a mezzo di 
mandato diretto con accredito dei relativi importi su eventuali conti correnti. 

La Ditta si impegna a comunicare tempestivamente alla Provincia di Ancona le variazioni che si 
verificassero nelle modalità di pagamento; in difetto, e anche se le variazioni vengano rese pubbliche nei 
modi di legge, l'Ente rimane esonerato da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti. 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto 

 
        _____________________________ 

 
 
 
 

 


